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Quando la tv chiama a decidere 

Anche la «democrazìa 
elettronica» può 

avere un suo fascino 
li caso Biagi e il tentativo di dar voce alla enorme folla 
solitaria dei cittadini-telespettatori-* - Occasione e impegno 
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Adesso che il caso della trasmissione di 
Illagl è dimenticato, conviene riprendere una 
' {flessionepiù generale. I rischi di operazioni 
di manipolazione, di utilizzazione 'autorita
ria» della potenza del media sono evidenti e 
pericolosi. Afa si può procedere solo interve-
nendo per evitare questa o quella immissio
ne? Il problema così non è risolto. La televi
sione è divenuto uno degli strumenti più po
tenti presenti nella nostra vita quotidiana. 
Alla dilatazione del canali e delle ore d! tra
smissione, alla mutazione profonda del con
tenuti del programmi si sta accompagnando, 
In questi anni, un proceso di assunzione di 
funzioni nuove Ieri delegate ad altri segmen
ti della vita sociale: 11 gioco, l'educazione, il 
consumo, la comunicazione interpersonale. 
Eia televisione occupa, nella vita degli uomi
ni, un ruolo sempre più importante, come 
principale occasione di occupazione del tem
po di non lavoro, come strumento di Infor
mazione e di conoscenza. L'affermazione del
la telematica comporterà nuove e straordi
narie modificazioni ed amplierà a dismisura 
le funzioni e le mansioni che 11 televisore po
trà assolvere. Tra queste la più Importante è 
forse la possibilità della comunicazione inte
rattiva tra utenti o tra un utente ed una opiù 
centrali di trasmissione; attraverso di essa 
l'uomo potrà cessare di stabilire con 11 televi
sore un rapporto di semplice fruizione passi
va. SI potrà lavorare, comunicare, ac
quistare, sapere e, perché no, anche votare o, 
meglio, esprimere, su richiesta, una opinio
ne. È quanto avviene, già oggi, a Columbus, 
nell'Ohio, dove I cittadini sono chiamati ad 
esprimersi sulle scelte dell'amministrazione 
municipale. È quanto, credo, in maniera ap
prossimativa e squilibrata avrebbe voluto fa
re Enzo Blagl, con 11 giochino delle lampadi
ne applicato, in questo caso, non alla micro-
decisione del prolungamento di una linea di 
autobus in un quartiere ma alla macrodecl-
slone più Importante e tragica: se un uomo 
abbia il diritto di punire un altro uomo, ucci
dendolo. 

La «democrazia elettronica*, il tentativo di 
dare voce alla enonne folla solitaria che è dì 
fronte ai teleschermi, è una partita rischiosa 
ma forse inevitabile. L'uso di essa può con
sentire di ottenere, su piccole e grandi que
stioni, il parere di un universo ampio di citta
dini. E tutto ciò avviene in tempo reale, sal
tando ogni mediazione, ogni forma di orga
nizzazione Intermedia del consenso. Il fasci
no acrilico che esercita, In alcuni settori, la 
democrazia elettronica è proprio qui, nella 
possibilità di accelerare la crisi già In atto dei 
sistemi tradizionali di rappresentanza, degli 
istituti della democrazia delegata, dei mec
canismi di formazione della volontà e delle 
decisioni collettive. Processi di distacco dalla 
partecipazione e dall'impegno politico sono 
d'altronde già in atto. Lo dimostra il rapido 
incremento, negli ultimi anni, del fenomeno 
dell'astensionismo, o la crisi, e talvolta il 
crollo, degli organismi di partecipazione: da 
un'indagine svolta net dicembre scorso dalla 
Demoskopea per conto del PRI risulta infatti 
che nove italiani su dieci non partecipano 
minai» a riunioni organizzate da partiti o mo
vimenti, Istituzioni. 

Nel cuore della crisi dei meccanismi tradi
zionali di riproduzione del consenso i partiti 
hanno avvertito, negli ultimi anni, il ruolo 
che I media sono venuti assumendo nella for
mazione delle opinioni, del giudizi, del senso 
comune privando i partiti stessi di molte del
le funzioni tradizionali di trasmissione diret
ta delie informazioni e dei giudizi. Dentro 
questa rapida rivoluzione dello scenario della 
comunicazione politica nel nostro paese sono 
affiorate tendenze diverse, tutte al di sotto 
della portata delle novità in corso. Da un la
to, infatti, si è scatenata da parte dei partiti 
di governo una frenetica corsa al possesso e 
al controllo degli apparati dell'informazione; 
dalTaltro, anche a sinistra, ci si è divisi, ma-
mchelsticamente, tra posizioni di romantico 
rimpianto del passato ed una rincorsa agli 
stilemi proposti dall'industria del media. La 
spttt*col*iÌz7zztone della polìtica e divenuta 
ima pratica omologante sull'altare della qua
le si Innalzano I rituali della personalizzazio
ne, dell'immagine^, del linguaggio ad effet

to, del prevalere delle forme sul contenuti 
con il conseguente appannamento delle dif
ferenze tra questi. Rendere compatibili le ca
ratteristiche e l'identità di un paitlto di mas
sa con l'universo di culture, competenze, lin
guaggi, discipline che emergono nella società 
dell'informazione è 11 compito al quale il par
tito sta Iniziando a prestare, non spnza aver 
scontato ritardi, una attenzione nuova e sul
la quale si sono cominciati a muoverei primi 
passi. 

È un fatto, dunque, che i tradizionali mec
canismi di comunicazione diretta tra partiti 
e cittadini stanno attraversando una crisi 
profonda. La politica viene filtrata attraver
so i media che tendono a delincare, a valle del 
loro intervento, la formazione di una opinio
ne pubblica sempre meno rispondente alle 
indicazioni delle organizzazioni politiche e 
sempre più suscettibili alle sollecitazioni del 
mezzi di comunicazione di massa. È ad essa 
che le suggestioni della 'democrazia elettro
nica* si rivolgono. Nella natura di sondaggi 
di opinione utili alla formazione de 1 momen
to della 'decisione* nella sfera politica vengo
no richiesti al telespettatore giudizi ed opi
nioni su scelte di governo della cosa pubbli
ca. Non può non porsi il problema delle ga
ranzie di informazione, di aggiornamento, di 
possibilità di confrontare opinioni diverse 
delle quali il telespettatore solitario dispone. 
E Inoltre la formulazione della domanda, le 
immagini che la precedono, il momento scel
to non sono Inlnfluenti alla formazione del 
giudizio. I rischi di manipolazione della vo
lontà del soggetto-elettore sono, come si ve
de, fortissimi. La 'democrazia elettronica» ri
schia non già di superare i mediatori sociali 
stabilendo forme nuove di democrazia diret
ta che dilatino il potere di controllo e di deci
sione per I cittadini quanto, piuttosto, di 
frantumare e disperdere l'esercizio della vo
lontà popolare In una pratica plebiscitaria, di 
accentuare le spinte centralistlche e vertlcl-
stlche, di scomporre, con l mediatori organiz
zati, le figure collettive in grado di esercitare 
il controllo e di condizionare le decisioni. I 
pericoli che il nuovo porta con sé è necessario 
conoscerli ed evitarli. 

I media hanno costantemente vissuto se
gnati da una meravigliosa ambiguità:perico
losi strumenti di manipolazione o straordi
nari fornitori di conoscenze. Anche la 'demo
crazia elettronica» viene avanti nella duplice 
forma. Ma i rischi, nella situazioni' italiana, 
sono più evidenti. È andata avanti, in questi 
anni, una progressiva dilapidazione della ric
chezza della nostra industri* culturale ed un 
pressoché totale asservimento alle regole, ed 
ai contenuti, delle grandi multinazionali a-
mericane. Questa politica, applicata alle con
seguenze della rivoluzione telematica, può 
comportare rischi gravissimi sul plano poli
tico, culturale, istituzionale. L'assenza di un 
disegno regolato nella formazione delle ban
che dati di informazioni può lasciare libero II 
campo alla meglio strutturata e più moderna 
industria statunitense. *Che cosa accadrà dei 
nostri figli, della nostra cultura, se tutte le 
banche dati saranno poste negli Stati Uniti?». 
si è chiesto Simon Nora, nel'rapporto sull'in
formatica del presidente della repubblica 
francese»; e fa gelare 11 sangue nelle vene 
pensare che, in Italia, a fronteggiare questa 
situazione saranno gli stessi che non sono 
otaìi in grado, in ulto nani, di approntare un 
disegno di legge di regolamentazione dell'e
mittenza privata. 

L'informatica, la telematica, la stessa 'de
mocrazia elettronica» costituiscono per le 
forze di progresso una grande occasione ed 
un grande impegno. Non solo perché l'affer
mazione della 'Società dell'informazione* ri
chiede nei partiti, nella cultura e nella for
mazione dei gruppi dirigenti rinnovamenti 
sostanziali e profondi; ma. in primo luogo, 
perché sì apre una nuova frontiera di lotta 
politica, quella per il governo dello sviluppo 
del sistema dei media. Solo così sì potrà con
tribuire a combatterei pericoli di decomposi
zione corporativa e I rischi autoritari ed uti
lizzare le nuove tecnologie per forme nuove, 
più ricche, più sviluppate di democrazìa. 

Walter Veltroni 

Il decreto sui tagli ai comuni 
le Camere la questione di fi* 
ducia. 

Il decreto-bis, varato per I 
Comuni, riproduce, in so
stanza, il testo uscito dalla 
commissione Finanze del 
Senato e fermatosi poi in 
aula. Restano, quindi, oltre 
alla sovrimposta sulla casa, 
le addizionali sui consumi 
di energia elettrica; gì esosi 
aumenti delle rette per 1 ser
vizi; gli incrementi delle ta
riffe per i trasporti pubblici; 
1 forti ritocchi alle imposte e 
al diritti comunali.Sono sta
te riviste. Invece, le aliquote 
della sovrimposta sulla ca
sa: l'aliquota più bassa non 
è più del 5 per cento, ma può 
oscillare fra P8 e il 10 per 
cento; l'aliquota massima 
resta Invece del 20 per cento; 
la intermedia sarà del 15%. 
E anche confermata la de
trazione di 170 mila lire da 

operare sul reddito Immobi
liare per chi abita nella casa 
di proprietà (si può scegliere 
in alternativa l'abbattimen
to dell'llor portandola al 10 
per cento). 

Va ricordato che alla so
vrimposta bisogna aggiun
gere l'aumento delle rendite 
catastali divenuto definitivo 
sabato con la conversione In 
legge, da parte del Senato, 
del decreto fiscale: per le a-
bitazloni signorili, le ville e i 
villini l'Incremento è del 
50%; per le abitazioni di tipo 
civile è del 40%; per gli altri 
tipi di case l'aumento varia 
fra 11 21 e il 28%. 

Il Consiglio dei ministri 
ha — bisogna dire opportu
namente — scartato la scel
ta di inserire la cosiddetta 
Icof nel disegno di legge di 
conversione del decreto va

rato ieri sera (l'inserimento 
diretto nel decreto era im
possibile trattandosi di una 
delega al governo). La stra
da scelta — e i comunisti l'a
vevano suggerita a più ri
prese — è invece quella di 
un disegno di legge ordina
rio che verrà presentato, al
la ripresa dei lavori parla
mentari, al Senato: il gover
no — secondo quanto ha di
chiarato il ministro delle fi
nanze Francesco Forte — 
chiederà che il provvedi
mento venga esaminato in 
sede deliberante dalla com
missione Finanze e Tesoro. 
Se i tempi dovessero allun
garsi — ha minacciato For
te — o il Senato non trovas
se un accordo per esaminare 
in commissione il disegno di 
legge, l'imposta permanen
te sulla casa verrebbe «In

serita nel decreto. Non si 
tratterà, comunque, di una 
dPlega, ma dell'istituzione 
vera e propria della nuova 
imposta sul fabbricati. 

Se non c'è più la delega al 
governo per l'Icof, Il decreto 
trova comunque altro moti
vo di appesantimento per 1* 
inopinato Inserimento di 
norme sulle Unità sanitarie 
locali. SI tratta di una pro
roga al 31 luglio del 1983 de
gli Incarichi del personale 
non di ruolo delle Unità sa
nitarie locali e del rapporti 
convenzionali In corso da 
oggi. 

Il governo ha, dunque, ri-
presentato questo dee sto 
sulla finanza locale (sul qua
le in Parlamento si riaprirà 
la battaglia), invece di limi
tarsi a trasferire ai Comuni 
le risorse finanziarle dello 

scorso anno maggiorate del 
tasso di inflazione program
mato per il 1983, regolando 
il resto delle complesse que
stioni in separati e ordinari 
disegni di legge. 
LA PROROGA DELLA CAS
SA — Bloccata alla Camera 
— dalle stesse forze della 
maggioranza e dal governo 
— la riforma dell'intervento 
straordinario nel Mezzo
giorno, la Cassa continua a 
sopravvivere a sé stessa a 
colpi di decreto legge. Que
sta storia non edificante si 
ripete ormai dal 1° gennaio 
del 1931. La proroga, questa 
volta, si protrarrà fino alla 
fine dell'anno, a meno che 
non Intervenga l'approva
zione della riforma. 

II decreto presentato ieri 
dal ministro per 11 Mezzo
giorno Claudio Signorile 

trasferisce alla Casmez per 
111983 2 mila e 500 miliardi e 
per il 1984 mille e 800 miliar
di. Alle iniziative industriali 
andranno — tratti da questi 
stanziamenti — mille e 500 
miliardi. Il resto è destinato 
alle opere pubbliche. lì rac
cordo con la riforma consi
sterebbe nella trasformazio
ne del Consiglio d'ammini
strazione della Ccisòa per il 
Mezzogiorno in Comitato 
provvisorio di gestione. Il 
primo articolo del decreto 
riprende l'articolo della ri
forma approvato a Monteci
torio definendo l'azione del
l'intervento nel Mezzogior
no, le iniziative finanziarle, 
l'avx. lo dell'assistenza tecni
ca alle regioni meridionali. 
Il decreto verrebbe presen
tato al Senato. 

Giuseppe F. Mennella 

plesso il documento del Co
mitato centrale ha ottenuto 
22.811 voti favorevoli 
(96,57%), 289 voti contrari 
(1,23%), mentre gli astenuti 
sono stati 520 (2,20%). 

In 30 congressi di federa
zione si è adottato il voto 
segreto per eleggere i nuovi 
organi dirigenti; in 88 la vo
tazione palese. Nelle 108 fe
derazioni italiane sono sta
ti cosi eletti 6.620 compo
nenti dei comitati federali e 
1.857 delle commissioni fe
derali di controllo. 405 sono 
le donne e 3.135 i nuovi elet
ti; 1.648 sono funzionari di 
partito. 
CONGRESSO NAZIONALE 
— Vi parteciperanno 1.109 
delegati, di cui 221 donne (il 
20,2%). I delegati della 
FGCI saranno 115 e i dele
gati di diritto 61 (35 membri 
del CC, 20 della CCC e 6 del 
Collegio dei sindaci revlso-

Il Congresso 
del PCI 
ri). Alle assise nazionali del 
PCI assisteranno delega
zioni di tutte le forze politi
che Italiane, delle associa
zioni democratiche e di 
massa, rappresentanti del 
mondo della cultura, della 
scienza, dell'arte. Numero
se delegazioni di partito sa
ranno guidate dai rispettivi 
segretari (Craxi, De Mita, 
Longo, Spadolini, Magri). 

Le forze politiche stra
nieri invitate sono state 
140: partiti comunisti, so
cialisti, socialdemocratici, 
forze progressiste e movi
mene di liberazione di tut
to il mondo. Già un centi
naio hanno preannunciato 

la presenza di proprie dele
gazioni, ma altre adesioni 
pervengono in queste ulti
me ore. 

Dopo 21 anni di assenza 
tornerà ad assistere al con
gresso del PCI una delega
zione ufficiale del partito 
comunista cinese: a guidar
la sarà Hu Qi Li, membro 
della segreterìa. La delega
zione sovietica è guidata da 
Afanasiev, membro del Co
mitato centrale e direttore 
della Pravda; ne farà parte 
anche Zagladin. I comuni
sti jugoslavi saranno rap
presentati da Rlblclc, presi
dente di turno della Lega. 

Il nuovo segretario Igle-

sias guiderà la delegazione 
del partito comunista spa
gnolo; Colpin capeggerà 
quella del comunisti fran
cesi; saranno presenti an
che i comunisti israeliani, i 
giapponesi, i greci, per la 
prima volta quelli delle Iso
le Mauritius. 

Tra gli ospiti stranieri i 
rappresentanti del partito 
socialista francese, della 
socialdemocrazia tedesca, i 
socialisti danesi, i socialde
mocratici olandesi, i diri
genti di movimenti di libe
razione di paesi africani, 
sud americani e asiatici. 
Sono state invitate anche 
65 ambasciate, gran parte 
delle quali ha assicurato la 
partecipazione (la Francia 
sarà rappresentata dall' 
ambasciatore Gilles Marti-
net). 

Al termine dell'informa
zione resa dai dirigenti del 

PCI, si è avuta una rapida 
serie di domande da parte 
dei giornalisti presenti. A 
proposito delle delegazioni 
delle altre forze politiche i-
taliane è stato chiesto se i 
loro saranno discorsi di cir
costanza. La domanda, an
zi, riguardava espressa
mente Craxi. Natta ha ri
sposto: «Non l'abbiamo in
vitato perché venga a darci 
semplicemente un augurio: 
lo abbiamo invitato come 
interlocutore. MI pare che 
del resto, quando al con
gresso socialista dì Paler
mo è andato Berlinguer, ha 
parlato "intervenendo" nel
la discussione. E questo na
turalmente vale per tutti gli 
ospiti che abbiamo invita
to». 

Un giornalista ha chiesto 
se è stato possibile calcola
re complessivamente i voti 
raccolti da emendamenti 

che più o meno direttamen
te attengono le questioni 
poste dal compagno Cos-
sulta, o quelle poste dal 
compagno Ingrao. È stato 
risposto che la valutazione 
e l'eventuale accorpamento 
degli emendamenti spette
rà p' congresso nazionale, 
che quindi esaminerà non 
solo gli emendamenti che 
vengono dalle assise pro
vinciali ma anche quelli 
che i delegati vorranno pre
sentare a titolo personale. 
Tortorella ha comunque 
precisato che sul capitolo 
riguardante la politica in
ternazionale, cioè il capito
lo VI, sono stati approvati 
16 emendamenti e respinti 
418; e che sul capitolo VII 
riguardante il partito sono 
stati approvati 185 emen
damenti, e respinti 167. 

Eugenio Manca 

Anche Romita ritiene che 
quella dell'alternativa sia 
una prospettiva possibile. 
Specie, dice, dopo le recenti 
•aperture* di Craxi ai comu
nisti. Restano però ancora di
versi ostacoli (compreso 
quello di una accelerazione 
nel processo di revisione che 
è in corso all'interno del 
PCI); e dunque bisogna con
vincersi che la strada non è 
né breve né semplice. 

Programma economico e 

I commenti 
al Congresso 
autonomia intemazionale: 
sono i due punti sui quali in
siste anche il presidente dei 
deputati repubblicani, Adol
fo Battaglia. Ci aspettiamo 
che nel suo congresso — ha 

detto — il PCI renda solenne 
la sua autonomia dall'Unione 
Sovietica; e ci aspettiamo che 
precisi la propria linea eco
nomica. Questo è necessario 
per fare dell'alternativa una 

"linea articolata capace dì 
fare i conti con la politica e 
la cultura delle forze inter
medie'. 

Naturalmente non manca 
chi continua a battere sul ri
tornello della «diversitài, e 
cioè a sostenere quella singo
lare teoria secondo la quale o 
il PCI rinuncia a se stesso e 
diventa una fotocopia degli 
altri partiti, oppure non è il 
caso di parlare di governo. 
Tra questi c'è il capogruppo 

de alla Camera, Gerardo 
Bianco, il quale afferma sen
za mezzi termini che il PCI, 
per diventare davvero mo
derno, deve smantellare i 
suoi metodi di vita interna e 
abbracciare convinto il cor-
rentismo sfrenato e il sistema 
clientelare della DC e di altri 
partiti di governo. Sulla stes
sa linea è r«Opinionci, orga
no del PLI. Non ci interessa 
niente dello strappo con Mo

sca e della diversità dal 
PCUS, afferma. Ci interessa 
che il PCI rinunci alla sua di
versità dalle altre forze del 
pentapartito. 

Intanto è stata confermata 
la presenza di tutti i leader 
dei maggiori partiti italiani a 
Milano. Assisteranno al con
gresso, tra gli altri, i segretari 
di DC, PSI, PSDI, PRI e 
PdUR 

Piero Sansonetti 

dai famigerati squadroni 
della mort*i. Ma proprio ieri 
sono giunte notizie secondo 
le quali gruppi di estrema 
destra vorrebbero impedire 
al Papa di ricordare Romero 
che In Salvador, come in tut
to il continente latino-ame
ricano, rappresenta un pun
to di riferimento per i cristia
ni che lottano per sostanziali 
cambiamenti sociali e politi
ci. I guerriglieri salvadore
gni, intanto, hanno annun
ciato proprio ieri una tregua 
unilaterale in concomitanza 
con la visita del Papa. In Va
ticano è giunto inoltre un al
larmato rapporto dell'arci
vescovo del Guatemala, car
dinale Casariego, notoria
mente simpatizzante per le 
dittature militari. Non c'è 
dubbio che le pressioni di 
certi ambienti politici e reli
giosi di destra si sono molti
plicate negli ultimi giorni. 

Quanto ha detto ieri nel 
suo radiomessaggio il Papa 
lascia invece prevedere che 
altre sono le posizioni che in
tenderebbe assumere. D'al
tra parte, un papa che ha po
sto al centro del suo pontifi
cato la difesa dei diritti dell' 
uomo non può non levare la 
voce contro la repressioni 
praticata nel Guatemala do
ve la ferocia del regime ha 
fatto dichiarare ai vescovi 
(con la. sola eccezione del 
cardinale Casariego) che 
•mal nella storia del nostro 
paese si era arrivati a situa
zioni così gravi ed estreme. 
Questi assasslnil si collocano 
già nel campo del genocidio*. 

Il viaggio 
del Papa 

GUATEMALA - Preparativi la vista 

Un giudizio non assimila da 
quello espresso dall'episco
pato nordamericano, da una 
risoluzione dell'ONU e dal 
tribunale permanente dei 
popoli nella sua recente riu
nione di Madrid. Alla viola
zione dei diritti dell'uomo si 
sono richiamati anche La
ma, Camiti e Benvenuto nel 
loro messaggio inviato al Pa
pa per sollecitarlo ad inter
venire per la liberazione di 
alcuni sindacalisti in prigio
ne nel Salvador e contro la 
violenza esercitata dalle au
torità del Guatemala contro 
la popolazione ed in partico
lare contro gli indios. Due 
vescovi, fra cui il fratello del
l'attuale presidente (gen. Jo
sé Rios Montt), mons. Mario 
Rios Montt, sono stati co
stretti all'esilio. 

Vi è poi grande attesa an
che per quello che dirà in Ni
caragua dove il nuovo asset
to sodo-politico e la parteci
pazione al governo di alcuni 
sacerdoti ha creato divisioni 
nella Chiesa. La loro parteci
pazione diretta al governo 
sandinista è stata accettata 
dalla Santa Sede finché du
rerà Io slato di emergenza e 
comunque non oltre le ele
zioni del 1985. Questa deci
sione tuttavia continua ad 
essere contestata «fcll'arcive-
SCOTO di Managua. mons. O-
bando y Bravo, il quale di
sapprova in blocco anche 
tutti quei vescovi e quei sa
cerdoti che, dopo aver soste
nuto 11 movimento sandini
sta per la cacciata di Soxno-
sa, appoggiano ora il nuovo 

corso socio-politico. Quanto 
dirà il Papa assumerà, per
ciò, un rilievo e all'interno 
del Nicaragua, e nell'intera 
regione, tenuto conto della 
campagna di Washington 
contro il Nicaragua, presen
tato come una nuova Cuba. 
Questo viaggio insomma 
può essere l'occasione per 
chiarire, finalmente, come 1* 

attuale pontificato si collo
chi di fronte al continente la
tino-americano dopo le am
biguità di Puebla e rispetto 
alla linea tracciata a Medel-
lln da Paolo VI sotto l'impul
so della «Populorum pro-
gressloi. Da Puebla sono tra
scorsi quattro anni e da allo
ra molte cose sono cambiate. 

Alceste Santini 

Salvador: massacrati 18 contadini 
SAN SALVADOR — Diciotto contadini, membri di una cooperati
va agricola di Sonsonate, nella regione di Cuyuapa, 65 chilometri a 
est di San Salvador, sono stati massacrati durante l'ultimo fine 
settimana. Lo si è appreso ieri da fonti sindacali. Secondo le stesse 
fonti, i contadini tra ì quali due persone anziane e due bambini. 
sono stati fatti uscire dalle loro abitazioni e poi uccisi nella notte di 
venerdì scorso. I loro corpi, crivellati di proiettili, sono stati poi 
portati sabato davanti alla cooperativa «Las Hojas* a Cuyuapa. Un 
contadino della zona ha accusato le autorità di essere responsabili 
di questo massacro. 
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I Ugh Laura e Carlo. 0 fratello Ma-
no. i nipoti» Giulio e Corrado, la 
campagna Bianca Mara Karculis. o-
mu nrl dol 
di 

I dolore annuncerò la morte 

CORRADO CAMBI 
compagno, uomo e lavoratore nwsti-
matnle 

t f unrrali a svolgono questa matti
na. martedì 1* marzo, alle ore 11 par-
tondo dalla Gsuca citta di Roma. 
1- marzo 19S3 

Nel terzo anniversario detta morie di 
FELICI ANO ROSSI-ITO 

atgmario confederale della CGIL 
la moglie. • parenti e gli asari lo n -
ryjanoaatajouiiemio per rotata. 

2 5 0 MILIONI 
PER VOI 

DA3BOTTIGUK 
A tuta coloro che troveranno sono * tappo 
delia bcrbcjM Cynar rapporto axttrassecjao. un premo 
immacMo consonante m una cortfeaoftf da 3 bott-gne. 

ACQUISTATE 
UNA BOTTIGLIA DI CVMAR 
ED IO VI PORTO I MILIONI 
DEL GRANDE CONCORSO 

VINCI 
R. GRAN PREMIO FINALE 

MILIONI 
I Ri GETTONI D'ORO 


